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Premessa 
La presente relazione riguarda la verifica dei criteri ambientali minimi per la nuova costruzione, 

ristrutturazione e manutenzione di edifici secondo quanto previsto dal Decreto Ministeriale 11 gennaio 

2017. 

In particolare per quanto riguarda il progetto di efficientamento del palazzo comunale di Cavagnolo, tale 

verifica sarà attuata a livello del singolo sistema adeguato. 

La relazione si sviluppa secondo i punti previsti dalla vigente normativa sopra richiamata. 
  
 
Specifiche tecniche dell’edificio 

Diagnosi energetica 
Il fabbricato è stato sottoposto ad analisi energetica relativa al sistema edificio impianto. 

Prestazione energetica 

Il progetto prevede la realizzazione di una serie di opere atte a ridurre le dispersioni dell’edificio ed a 
migliorare la prestazione del sistema impianto mediante la sostituzione del generatore di calore 
alimentato attualmente a gasolio e non più rispondente ai requisiti minimi imposti da piano stralcio della 
Regione Piemonte in materia di rendimento e di emissioni. 

 

Come risulta dalle relazioni e degli elaborati allegati al progetto, vengono garantiti i seguenti requisiti: 

• L’indice di prestazione energetica globale EPgl corrisponde attualmente alla classe G; i calcoli sono 

stati svolti utilizzando apposito software Mc4 suite2019 prodotto dalla Soc. Mc4. dotato di certificato 

di accreditamento del Comitato Termotecnico Italiano attestante la validità del suddetto software. 

• A seguito delle opere di coibentazione, sostituzione del generatore di calore la classe si prevede che 

resterà invariata ma con un risparmio in Khw/h del 30% circa ed in carburante ed emissioni rispetto allo 

stato attuale. 

Prescrizione: La ditta in fase di esecuzione è tenuta a rispettare le prescrizioni previste per gli 

impianti installati affinché vengano mantenuti i limiti di consumo e classe sopra riportati. 

Approvvigionamento energetico 
Come risulta dalle relazioni e degli elaborati allegati al progetto, vengono garantiti i seguenti requisiti: 

• Conformità quanto previsto dai Criteri Ambientali Minimi CAM – Servizi energetici di cui al DM 

07/03/2012 

 
Sottoservizi / canalizzazioni per infrastrutture tecnologiche 
Criterio non pertinente in quanto tale opera non risulta prevista in progetto. 

 
Risparmio idrico 
Criterio non pertinente in quanto tale opera non risulta prevista in progetto. 

 
Qualità ambientale interna 

Illuminazione naturale 
Criterio non pertinente in quanto tale opera non risulta prevista in progetto. 



                                                                  

  
 

 
  

Via Borla n. 7 – 10034 Chivasso (TO) 
Tel. & Fax.  011-917.30.94 

e-mail: info@trevisio.eu 

Pag. 3 

 
Aerazione naturale e ventilazione meccanica controllate 
Criterio non pertinente in quanto tale opera non risulta prevista in progetto. 

 

Dispositivi di protezione solare 
Come risulta dalle relazioni e degli elaborati allegati al progetto, vengono garantiti i seguenti requisiti: 

• Tutte le finestre dei locali di attività principale sostituite sono provviste di ante a gelosie con lamelle 

orientabili 

Prescrizione: L’impresa dovrà fornire le certificazione dei dispositivi installati che dimostrino il rispetto 

delle prestazioni previste da progetto. 

 

Inquinamento elettromagnetico indoor 
Criterio non pertinente in quanto tale opera non risulta prevista in progetto. 

 
Inquinamento indoor: Emissioni dei materiali 
Criterio non pertinente in quanto tale opera non risulta prevista in progetto. 

 
 
Comfort acustico 
Criterio non pertinente in quanto tale opera non risulta prevista in progetto. 
 
 

Comfort termoigrometrico 
Come risulta dalle relazioni e dagli elaborati allegati al progetto, vengono garantiti i seguenti requisiti: 

• Controllo della temperatura mediante installazione di valvole termostatiche a bassa inerzia con 
funzione di rendere entro i limiti di confort termico i locali evitando sbalzi di temperature tra locali ed 
inutili sprechi di carburanti ed emissioni. 

• Controllo della temperatura degli ambienti conforme alla norma UNI EN 15251 

Prescrizioni: L’impresa ha l’onere di verificare il rispetto di tali prescrizioni attraverso la scelta di 

impianti conformi alle prescrizioni di progetto e ad effettuare verifiche post-operam con misure e prove in 

cantiere. 

 
Radon 
Criterio non pertinente in quanto tale opera non risulta prevista in progetto 
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SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 

Criteri comuni a tutti i componenti edilizi 
Al fine di garantire l’utilizzo di materiali recuperati o riciclati nella costruzione dell’edificio, i capitolati 

speciali edile, strutturale ed impiantistico, contengono le seguenti prescrizioni: 

• Divieto di utilizzo di materiali contenenti sostanze ritenute dannose per lo strato di ozono (cloro- 

fluoro-carburi CFC, perfluorocarburi PFC, idro-bromo-fluoro-carburi HBFC, idro-cloro-fluoro-carburi 

HCFC, idro-fluoro-carburi HFC, esafloruro di zolfo SF6, Halon). 

• Divieto di utilizzo di materiali contenenti sostanze elencate nella “Candidate List” o per le quali è 

prevista una “autorizzazione per usi specifici” ai sensi del regolamento REACH. 

Per la verifica di tali requisiti, l’appaltatore sarà tenuto a dimostrare la rispondenza a tali criteri per mezzo 

dei seguenti elementi: 

• Redazione di un elenco dei materiali recuperati o riciclati completo del loro peso  in rapporto  al peso 

totale dei materiali usati per l’edificio, accompagnato per ciascun materiale da una dichiarazione 

ambientale di Tipo III che dimostri la percentuale di materia riciclata oppure asserzione ambientale del 

produttore conforme alla norma ISO 14021 verificata da un organismo terzo che dimostri il rispetto 

del criterio. 

• Redazione di un elenco dei materiali per il quale si prevedere la demolizione selettiva con successivo 

riciclo o recupero al termine del ciclo di vita, completo per ciascun materiale del relativo volume e peso 

rispetto al volume e peso totale del fabbricato. 

• Dichiarazione del legale rappresentante dei fornitori dei materiali attestante l’assenza di sostanze 

elencate nella “Candidate List” o per le quali è prevista una “autorizzazione per usi specifici” ai 

sensi del regolamento REACH. 

Criteri specifici per i componenti edilizi 
Al fine di ridurre l’impiego di risorse non rinnovabili e di aumentare il recupero dei rifiuti in particolare 

provenienti da demolizioni e costruzioni, il progetto prevede l’utilizzo dei materiali secondo quanto 

specificato nei successivi paragrafi; in particolare i seguenti materiali devono essere prodotti con un 

determinato contenuto di riciclato 

Calcestruzzi (e relativi materiali componenti) confezionati in cantiere, preconfezionati e 

prefabbricati 
All’interno del Capitolato opere edili e finiture, è richiamato l’obbligo che i calcestruzzi utilizzati per il 

progetto debbano essere prodotti con un contenuto minimo di materia riciclata non inferiore al 5% in peso. 

Tale requisito dovrà essere dimostrato dall’appaltatore con una delle seguenti modalità: 

• Dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025; 

• Asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 verificata da un organismo 

terzo che dimostri il rispetto del criterio. 
 

Laterizi 
All’interno del Capitolato opere edili e finiture, è richiamato l’obbligo che i laterizi utilizzati per murature e 

solai debbano essere prodotti con un contenuto minimo di materia riciclata non inferiore al 10% in peso; 

tale percentuale si riduce al 5% in peso per i laterizi utilizzati per coperture, pavimenti e murature faccia 

a vista. Tale requisito dovrà essere dimostrato dall’appaltatore con una delle seguenti modalità: 

• Dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025; 
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• Asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 verificata da un organismo 

terzo che dimostri il rispetto del criterio. 

Prodotti e materiali a base di legno 
Criterio non pertinente in quanto tale opera non risulta prevista in progetto. 

Ghisa, ferro, acciaio 
All’interno del Capitolato opere strutturali, è richiamato l’obbligo che l’acciaio per usi strutturali  sia 

prodotto con un contenuto minimo di materiale riciclato come di seguito specificato in base al tipo di 

processo industriale: 

• Acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70% 

• Acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10% 

Inoltre, il materiale prodotto deve escludere la presenza di metalli pesanti in concentrazione superiore 

al 0.025% (fatta eccezione per i componenti di lega) 

Il rispetto di tali requisiti potrà essere dimostrato presentando la seguentedocumentazione: 

• Documentazione a dimostrazione dell’adozione delle BAT (migliori tecniche disponibili (BAT) 

condizioni di autorizzazione per le installazioni di cui al capo II della direttiva 2010/75/UE ) 

• Documentazione necessaria a l’assenza di accumulo di metalli pesanti in concentrazione superiore al 

0.025% 

• Dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 

oppure asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 verificata da un 

organismo terzo che dimostri il rispetto del criterio. 

Componenti in materie plastiche 
All’interno del Capitolato opere edili e finiture, è richiamato l’obbligo che il contenuto minimo di materia 

prima seconda riciclata o recuperata utilizzato per i componenti in materie plastiche non sia inferiore al 

30% in peso valutato sul totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. 

Il rispetto del suddetto requisito potrà essere dimostrato presentando le seguenti certificazioni: 

• Redazione di un elenco dei componenti in materie plastiche costituiti anche parzialmente da 

materiali recuperati o riciclati completo del loro peso in rapporto al peso totale dei componenti 

usati per l’edificio. 

• Per ciascun componente in elenco presentazione di una dichiarazione ambientale di Tipo III, 

conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 che dimostri la percentuale di materia 

riciclata oppure asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 verificata da 

un organismo terzo che dimostri il rispetto del criterio. 

Murature in pietrame e miste 
Criterio non pertinente in quanto tale opera non risulta prevista in progetto 

Tamponature, tramezzature e controsoffitti 
Criterio non pertinente in quanto tale opera non risulta prevista in progetto. 

Isolanti termici ed acustici 
All’interno del Capitolato opere edili e finiture, è richiamato l’obbligo per i prodotti isolanti di rispettare i 

seguenti criteri: 

• Non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni o 

proibizioni previste da normative nazionali o comunitarie applicabili; 
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• Non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione dell’ozono 

superiore a zero 

• Non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel 

corso della formazione della schiuma di plastica 

• Se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori al 

6% del peso del prodotto finito 

• Il prodotto finito deve contenere le seguenti quantità minime di prodotto riciclato (calcolato come 

somma di pre e post consumo) misurato sul peso del prodotto finito 
 

 Isolante in forma di pannello 
Isolante stipato a spruzzo o 

insufflato 

Polistirene estruso 
Dal 5% al 45% in funzione della tipologia 

del prodotto e della tecnologia di 
produzione 

 

Poliuretano espanso 
Dal 1% al 10% in funzione della tipologia 

del prodotto e della tecnologia di 
produzione 

Dal 1% al 10% in funzione della 
tipologia del prodotto e della 

tecnologia di produzione 

 

Il rispetto dei suddetti requisiti potrà essere dimostrato presentando le seguenti certificazioni: 

• Dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 

oppure asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 verificata da un 

organismo terzo che dimostri il rispetto del criterio. 

Pavimenti e rivestimenti interni ed esterni 
Criterio non pertinente in quanto tale opera non risulta prevista in progetto. 

 

Impianto di illuminazione per interni ed esterni 
Criterio non pertinente in quanto tale opera non risulta prevista in progetto. 

 
Impianti di riscaldamento e condizionamento 
Il progetto, come riportato negli elaborati tecnici e di capitolato degli impianti meccanici, prevede che: 

• I Generatori di calore siano conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla classe 5 con 

emissione di Nox inferiore a 70 mq/kWh 

• I sistemi di pompaggio saranno previsti in classe di efficienza energetica (EEI 0.17) con elevato 

risparmio energetico ed efficienza. 

• L’installazione degli impianti tecnologici è prevista in locali e spazi adeguati, ai fini di una corretta 

manutenzione igienica degli stessi in fase d’uso; inoltre i locali oggetto di installazione sono dotati 

di porta con chiusura a chiave anche al fine di impedire l'accesso a personale non adeguatamente 

addestrato. 

Prescrizione: Il rispetto del requisito di cui al primo punto precedente dovrà essere dimostrato dall’Impresa 

attraverso la presentazione delle certificazioni delle pompe di calore. 

 

Opere idrico sanitarie 
Criterio non pertinente in quanto tale opera non risulta prevista in progetto. 
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SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE 

Demolizioni e rimozioni dei materiali 
Allo scopo di ridurre l’impatto ambientali sulle risorse naturali e di aumentare l'uso di materiali riciclati con 

l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi da costruzione 

e demolizione, fermo restando il rispetto normativo, il progetto prevede che prima di eseguire le 

demolizioni previste, l’impresa debba effettuare una verifica per determinare ciò che può essere riutilizzato, 

riciclato o recuperato secondo i seguenti criteri: 

• individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento più o 

meno specialistico o emissioni che possano sorgere durante la demolizione; 

• stima delle quantità da demolire con ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 

• stima della percentuale di riutilizzo e di potenziale riciclaggio sulla base di proposte di sistemi di 

selezione durante il processo di demolizione; 

• stima della percentuale potenzialmente raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di 

demolizione. 

L’impresa è tenuta inoltre a presentare una relazione contenente le suddette valutazioni, dichiarando 

contestualmente l’impegno al rispetto delle quantità stimate, allegando il piano di demolizione e  recupero 

e la dichiarazione di impegno a trattare i rifiuti di demolizione ed a conferirli ad un impianto autorizzato per 

il recupero. 

Prestazioni ambientali 
Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi, l’impresa durante le attività di cantiere è tenuta 

garantire le seguenti prestazioni: 

• per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali devono essere utilizzati mezzi che rientrano 

almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato) 

• gli impatti sul clima non minimizzabili (con mezzi ibridi; elettrici a metano o a GPL) che derivano 

dalle emissioni dei gas di scarico dei trasporto e mezzi dì cantiere saranno compensati con lo sviluppo 

di progetti CDM (Clean Development Mechartlsm) e/o Jl (Joint Implementation), ovvero eventuale 

partecipazione a un carbon fund. 

Per impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, contaminazione locale o 

diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, ecc, dovranno essere attuate le seguenti azioni a tutela del suolo: 

• tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzate 

quando non sia possibile avviarli al recupero. 

• eventuali aree di deposito provvisori di rifiuti non inerti devono essere 

opportunamenteimpermeabilizzate e le acque didilavamento devono essere depurate prima del 

convogliamento verso i recapiti idrici finali. 

AI fine di ridurre i rischi ambientali, l’impresa è tenuta a produrre una relazione tecnica dovrà contenere 

anche l'individuazione puntuale delle possibili criticità legate all'impatto nell'area di cantiere e alle 

emissioni di inquinanti sull'ambiente circostante, con particolare riferimento alle singole tipologie di 

lavorazione. La relazione tecnica dovrà inoltre contenere: 

• le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali presenti 

nell'area del cantiere; 

• le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori per la 

raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, ecc..) e per realizzare la demolizione 

selettiva e il riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione e demolizione (C&D}; 
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• le misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell'energia nel cantiere e per minimizzare le 

emissioni di gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso dì tecnologie a basso impatto 

ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, ecc); 

• le misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni; dovute alle operazioni di scavo, di 

carico/scarico dei materiali di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo,. ecc., e 

l’eventuale installazione di schermature/ coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e 

nelle aree di lavorazione più rumorose con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi 

elettrogeni super-silenziati; 

• le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di irrorazione 

delle aree di lavorazione con acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento 

della polvere; 

• le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo; anche attraverso la verifica periodica 

degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di 

estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 

• le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti con particolare riferimento al 

recupero dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività di cantiere con minori 

contenuti di impurità, le misure per il recupero e il riciclaggio degli imballaggi. 

L’impresa dovrà dimostrare la rispondenza ai criteri suindicati tramite la seguente documentazione: 

• Relazione tecnica nella quale siano evidenziate le azioni previste per la riduzione dell'impatto 

ambientale nel rispetto dei criteri 

• Piano per il controllo dell’erosione e della sedimentazione per le attività di cantiere 

• Piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per il controllo della qualità dell'aria durante 

le attività di cantiere. 

L’attività di cantiere sarà oggetto di verifica programmata effettuata sia dal D.L. e C.S.E., sia da un 

organismo di valutazione della conformità. 

Personale di cantiere 
Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell’appalto, che svolge mansioni collegate alla gestione 

ambientale dello stesso, dovrà essere adeguatamente formato per tali specifici compiti. 

In particolare, il personale impiegato dovrà essere a conoscenza di: 

• sistema di gestione ambientale 

• gestione delle acque 

• gestione dei rifiuti. 

Scavi e rinterri 

Per i rinterri, deve essere riutilizzato materiale di scavo proveniente dal cantiere stesso.  

Chivasso, lì 23.08.2019 

          Il Tecnico: 

         TREVISIO Ing. Luca Andrea 

 


